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Elezioni 
e multi
nazionali 

VALE la pena — nel mo
mento in cui permane 

rilevante l'attenzione inter
nazionale attorno alla « que-x 
stione comunista * in Italia* 
— ritornare su alcune affer
mazioni fatte a proposito de
gli investimenti stranieri nel 
nostro paese. Nei giorni scor
si, il presidente della Came
ra di commercio americana 
in Italia ha sostenuto che e le 
società americane non sono 
state per il passato, e non 
lo saranno in futuro, influen
zate da particolari situazioni 
politiche, ma continuoranno 
ad operare nel paese (in Ita
lia ndr) fino a quando la li
bera iniziativa sarà rispetta
ta ». A sua volta, alcuni gior
ni dopo, intervistato negli 
LISA, il capo dell'ufficio ese
cutivo della Chrysler, ha di
chiarato « noi siamo tenuti a 
rispettare le scelte politiche 
dei paesi nei quali operiamo 
perchè siamo ospiti di questi 
paesi » ed ha aggiunto « sia
mo disposti ad adattarci alle 
nuove situazioni che potreb
bero verificarsi in Europa >. 

Vale la pena richiamare 
queste prese di posizione per
chè servono a dimostrare 
quanto sia strumentale e fal
so l'allarmismo che ogni tan
to viene fatto circolare nel 
nostro paese sulle conseguen
ze che l'andata dei comuni
sti al governo avrebbe ai fi
ni dei legami internazionali 
della nostra economia. 

A parte la deformazione 
della proposta politica dei 
comunisti, si tratta di un ben 
singolare modo di ragionare. 
Vengono, in tal modo, fatti 
apparire come problemi che 
si porrebbero dopo, per effet
to della partecipazione dei 
comunisti al governo, quelli 
che invece sono problemi già 
ongi. per effetto della nefa
sta politica economica segui
ta dalla DC in questi anni e 
che come tali devono essere 
in ogni caso affrontati, qua
lunque sia la soluzione di go
verno del dopo 20 giugno. E 
valgano due esempi. 

Si parla dei rischi che cor
rerebbe la collocazione inter
nazionale della nostra econo
mia nel caso di un « muta
mento del quadro politico». 
La verità è invece un'altra: 
già oggi lo stato di subordi
nazione della nostra econo
mia è assolutamente intolle
rabile; è una sorta di cappio 
che strangola il nostro siste
ma produttivo, esponendolo. 
quasi senza alcuna difesa, 
agli andamenti della congiun
tura internazionale e dei pae
si più « forti ». Il nostro pae
se è indebitato con l'estero 
per 16 miliardi di dollari e 
ogni anno bisogna pagare in
teressi pari ad un miliardo 
di dollari (quindi risorse che 
vengono sottratte all'Italia ed 
agli investimenti produttivi): 
la bilancia dei pagamenti 
economici ha chiuso il '75 con 
un passivo (irrisorio) di 343 
miliardi di lire solo perchè 
nel '75 si era avuta una re
cessione veramente selvaggia 
(nel '74 aveva chiuso con un 
passivo record di 5145 miliar
di); nei primi tre mesi di 
quest'anno il passivo della 
bilancia commerciale ha già 
toccato i 13G0 miliardi. Pro
prio per effetto di questo ti
po di rapporti con l'economia 
internazionale, alle difficoltà 
del paese si preferisce ri
spondere sempre — come è 
accaduto anche in questa fa
se — con la svalutazione del
la lira che permette, certo. 
di esportare di più. ma. nel
lo stesso tempo, apre la stra
da ad una ripresa «droga
ta ». effimera, la quale non 
serve affatto a sanare le 
strozzature strutturali del 
paese. E allora, ai fini stessi 
della sopravvivenza del no
stro sistema produttivo, non 
esiste forse il problema, in 
termini inderogabili, di met
tere in discussione questa 
collocazione (subordinazione) 
intemazionale della nostra 
economia? Non c'è l'esigenza 
di conquistare, per la nostra 
economia, un ruolo più au
tonomo. più solido, meno le
gato alle sorti delle altre con
giunture? 

Valga lo stesso per le mul
tinazionali. Ricordiamo tutti 
quanto è successo nei mesi 
scorsi, quando, trovandosi in 
difficoltà e dovendo ristruttu
rare, grandi gruppi come la 
I^eyland, la Torringhton. la 
Tomson. dopo aver ottenuto 
cospicui finanziamenti dallo 
Stato, senza battere ciglio. 
hanno deciso di abbandonare 
il paese, chiudere le fabbri
che. lasciare i lavoratori sen
za occupazione. E' pensabile 
non modificare questa situa
zione? E' pensabile lasciare 
ancora mano libera alle mul
tinazionali? Non è in discus
sione. certo, la « libera inizia
tiva »: si tratta di adottare 
misure di difesa e di con
trollo che altri paesi-non so
spetti - come il Canada — 
hanno già adottato. Come si 
vede, la « questione comuni
sta > c'entra ben poco. 

Lina Tamburino 

Ingiustizia, spreco e disordine nella politica fiscale de 

Contribuenti diventano creditori 
Accade a centinaia di migliaia di lavoratori cui sono state fatte trattenute anche al di là delle modeste detrazioni 
consentite dalla legge - Non solo dovranno attendere, ma finiranno in un ruolo che darà altro lavoro alla già ineffi
ciente macchina fiscale - Intanto il governo continua ad evitare azioni incisive verso gli strati in cui si annida l'evasione 

VARIAZIONE DEGLI INVESTIMENTI LORDI FISSI 
(Sull'anno precedente a prezzi 1970) 

+ Macchine- Mezzi di Costruzioni 
e attrezzature trasporto f + 1 7 1 Totale 

,.r[ 0 

-11,2 -117! 

-8,5 

Investimenti: minimi storici 
Gli investimenti lordi fissi sono caduti 

nel 1975 di poco meno del 13'r. Se a que
sto dato si aggiunge quello della riduzio
ne delle scorte (diminuite di quasi 600 
miliardi a prezzi 1970), la riduzione com
plessiva degli investimenti lordi ammon
ta a ben il 24Tr. E' la prima volta dal do
poguerra ad oggi che si ha una ridu
zione cosi elevata nella formazione di ca
pitale (l'anno peggiore sinora era stato 
infatti il 1971. con una diminuzione del 
9',ó degli investimenti fissi). Se poi si 
guarda la diminuzione degli investimenti 
fissi voce per voce, e si fa il confronto con 
le variazioni nel '64, che rappresentò il cul
mine della precedente recessione della me
tà degli anni '60, risulta evidente la no
vità rappresentata dalla caduta degli inve

stimenti nelle costruzioni, che r e g n a n o un 
massimo storico dell'indice negativo. Nel-
l'osservare come le strozzature in quest'ul
timo settore siano dovute a fattori specifici 
come la mancanza di strumenti urbanistici 
efficienti, il bollettino dell'ufficio studi del
la Banca commerciale (Tendenze reali) da 
cui ricaviamo questi dati, osserva che « in 
questo settore, più che in qualsiasi altro, 
si avvertono le tensioni prodotte dalla man
canza di una strategia di politica econo
mica compatibile con i mutamenti nei rap
porti di potere ». Anche alla Comit, insom
ma. ci si accorge che la caduta negli inve
stimenti non è « fatalità », ma dipende an
che dalle certezze o meno che può dare 
una politica economica seria, che tenga 
conto della forza acquisita dal movimento 
operaio. 

Nuove manovre per le nomine 

Rinvio per la direzione IRI 
Sutto presidente all'Italstat 
Loris Corbi resta alle Condotte d'acqua — Illazioni sui 
motivi della mancata decisione per il direttore generale 

Il consiglio di amministra
zione dell'IRI che si sareb
be dovuto riunire ieri pome
riggio per procedere alla de
signazione del nuovo diret
tore generale — in sostitu
zione del dimissionario Medu-
gno — è stato rinviato a da
ta, sembra, ancora da desti
narsi. Il nuovo direttore — 
come è noto — deve essere 
nominato con decreto del mi
nistro delle Partecipazioni 
statali. 

Le illazioni che ieri si so
no fatte sui motivi del rin
vio sono molteplici. Il nome 
che in questi ultimi giorni 
era stato maggiormente «ac
creditato» quale nuovo futu
ro direttore generale dell'IRI 
è quello di Albert Boyer at
tuale presidente dell'Intersind 
e della Finmeccanica. Sem
bra che il candidato abbia 
subordinato la sua accetta
zione allo spostamento — ap
parso più difficile del pre
visto — dei due direttori che 
hanno lavorato con il dimis
sionario Medugno e cioè Ca
labria e Viezzoli. Si è an
che detto che sul nome di Bo
yer non vi sarebbe il consen
so del ministro delle Parte
cipazioni statali. Bisaglia. 

Dunque, si continua con le 
illazioni. le manovre, le resi
stenze mentre la mancanza 
di criteri chiari e trasparen
ti circa le nomine dei di
rigenti al vertice degli enti di 
gestione lascia ampio spa
zio e ampi margini alle ma
novre interne ed esterne di 
coloro che non intendono 
trarre le conseguenze dalle 
loro responsabilità- A mag
gior ragione perciò è da rite
nere che sia preferibile — 
come del resto il PCI sta 
sostenendo da tempo — che 
per qualsiasi decisione sulle 
nomine al vertice IRI si at
tenda che il nuovo Parlamen
to sia stato messo in grado. 
e certamente in tempi rapi
di. di definire appunto i cri
teri per la nomina e la scel
ta dei dirigenti. 

Se il consiglio di ammini
strazione dell'IRI ha rinvia
to i suoi lavori, l 'Italstat, la 
finanziaria del gruppo IRI 
per le infrastrutture, non 
ha invece perso tempo. Riu
nitasi ieri l'assemblea, gli 
azionisti hanno nominato 
presidente Federico Sutto. 
mentre amministratore dele
gato della società è stato con
fermato Ettore Bernabei. uo
mo di sicura fede fanfania-
na. L'assemblea ha anche rin
novato un terzo del vecchio 
consiglio di amministrazione 
del quale sono entrati a far 
parte anche Fausto Calabria 
(appunto uno dei direttori 
dell'IRI), Lucio De Giacomo, 
Gianfranco Vagnetti. 

Sutto è stato all 'IRI per 
due anni, dal T3 al *75, co
me direttore centrale: ha la
sciato TIRI hell'ottobre "75 
per andare «Ila Bastogi fi

nanziaria. Nel suo incarico 
sostituisce Loris Corbi, che 
ieri si è dimesso da presi
dente dell 'Italstat in ossequio 
— informa un comunicato 
della società — «alle diret-

i Uve dell'IRI circa le incom-
; patibilità tra cariche operati-
! ve in società dell 'IRI». Cor-
| bi resta presidente della Con-
! dotte d'acqua, controllata dal-
i l 'Italstat. 

fri breve' } 
• CONVEGNO ELETTRONICO A L'AQUILA 

Si è aperto ieri all'Aquila il convegno sulla elettronica 
Indetto dalle regioni Abruzzo, Campania, Lazio, Piemonte, 
Sicilia e Umbria. I reiatori sono stati Carmine Ammassari 

(« L'industria elettronica in Italia e nel mondo: sviluppi 
tecnologici e prospettive ») e Giancarlo Lizzeri (« Lineamen
ti di proposta delle regioni per il piano nazionale dell'elet
tronica »). Il convegno si conclude oggi. 

• 10 MILIARDI PERDITE LANEROSSI 
La Lanerossi. società del gruppo Eni. ha raggiunto nei 

primi 4 mesi dell'anno un ammontare di vendite pari a 49 
miliardi di lire contro i 22 miliardi registrate nel periodo 
corrispondente dello scorso anno. Nel 1975 il bilancio ha 
chiuso con una perdita di 10.7 miliardi, e. per coprirla, è 
stata decisa la svalutazione e il successivo reintegro del 
capitale. 

O PRECISATO IL TASSO DI SVILUPPO USA 
Il tasso d'incremento del prodotto nazionale lordo degli 

Stati Uniti, riferito al primo trimestre è stato rettificato 
al rialzo e risulta pari all'S.S'^ contro il 7.5ri annunciato 
inizialmente. Anche il tasso d'inflazione risulta ridotto ri
spetto alle stime rese note precedentemente: i prezzi sono 
saliti infatti del 3.5'é nel trimestre, contro il 3.1r.e annun
ciato un mese fa. 

Restano due giorni utili. 
oggi e lunedi, per il versa
mento dell'imposta tramite 
banca (autotassazione). L'af
flusso che si è verificato fi
nora è stato definito « nor
male » ma non si hanno in
formazioni, sia pure indica
tive, su quanti contribuenti 
hanno versato l'imposta — e 
per quale ammontare — in 
oltre un mese e mezzo di 
svolgimento della « operazio
ne autotassazione » destinata, 
nelle intenzioni, ad allegge
rire !a posizione finanziaria 
dello Stato consentendo di 
agire meglio sul sistema pro
duttivo. Nondimeno il mini
stro delle Finanze. Gaetano 
Stammati, ha ritenuto dover 
sottoscrivere mercoledi scor
so un elogio pubblico alla 
efficienza delle banche come 
esattori del fisco sul quoti
diano // Tempo, forse in vi
sta dei nuovi compiti che in
tende delegare loro visto che 
in fatto di snellezza nel con
tabilizzare i versamenti non 
hanno molto da offrire. Si 
tenga presente, per fare un 
paragone, che nominalmen
te le banche redigono una si
tuazione giornaliera dei loro 
conti sia nei rapporti con la 
Banca d'Italia (operazioni in
terne) che con l'Ufficio Cam
bi (movimento valutario). 

E' un fatto che l'autotassa-
zione, per avere successo, ha 
come presupposto non un po' 
di propaganda ma delle misu
re concrete, di un minimo di 
dinamismo dell'amministra
zione pubblica. Gli evasori 
non corrono certo a pagare 
perché c'è l'autotassazione. 
Facciamo esempi precisi, che 
implicano una responsabilità 
politica immediata: 

O non sono s ta te prese mi
sure per impedire l'im

piego di polizze di assicurazio
ne vita temporanee, rilascia
te da compagnie compiacen
ti in un ramo sorveglialo dal
l'ente pubblico INA. con le 
quali è possibile far «spari
re » parte del reddito; 

O gli accertamenti analiti
ci verso alcuni gruppi di 

contribuenti che hanno mag
giori possibilità di evasione, 
condotti qua e là in gennaio, 
sono stati in seguito sospesi. 
forse anche in relazione agli 
interessi elettorali della DC; 

© il giro di libretti bancari 
con cui, all'inizio di ogni 

anno, si fanno comparire in
teressi passivi da detrarre al 
posto di redditi, non ha da
to luogo ad alcun accertamen
to particolare nonostante le 
facoltà ispettive previste dal
la legge tr ibutaria; 

O non sono s ta te prese In 
considerazione le propo

ste di analizzare, ai fini del
la posizione fiscale, i movi
menti di capitali con l'estero. 
particolarmente intensi neli' 
ultimo anno 

Gli uffici fiscali sono spro
fondati, più che mai, nella 
valanga di incombenze quo
tidiane derivanti da un si
stema superburocratico. Un 
nuovo esempio di questo ti
po di « errori », frutto di vo
lontà politica, lo abbiamo in 
questi giorni dall 'aumento 
impressionante del numero 
dei piccoli contribuenti che 
diventano creditori del fisco 
loro malgrado. Già l'anno 
scorso si erano verificate ai-
cune decine di migliaia di 
casi nei quali le imposte pre
levate alla fonte su lavorato
ri dipendenti e pensionati e-
rano superiori a quelle dovu
te in base alla legge. E già al
lora risultava chiaro che i 
rimborsi si sarebbero fatti a-
spettare. La dichiarazione dei 
redditi presentata m questi 
ultimi tempi ha fatto salire 
il numero dei creditori forzo
si, talvolta per poche miglia
ia di lire, tal al tra per centi
naia di m.gliaia di lire, è 
aumenta ta in modo impres
sionante e rischia di diven
tare non più solo una fonte 
di lavoro burocratico enorme 
ma anche una fonte di con
tenzioso a non finire. 

Le cause per le quali lo 
Stato trasforma il contri
buente :n proprio creditore 
possono essere diverse e ri

salgono tutte ad una volontà 
vessatoria verso i redditi di 
lavoro. Ne elenchiamo alcu
ne: 

1) casi in cui non si tiene 
conto, nel fare le trattenute 
sulla busta paga, della reale 
posizione fiscale del lavora
tore: ad esempio, del fatto 
che trovandosi eventualmen
te separato o divorziato ver
sa una parte del salario ad 
un'altra persona; 

2) casi in cui la quota esen
te, un milione e 320 mila lire 
all'anno, è tanto bassa da 
non consentire nemmeno di 
operare tutte le modeste de
trazioni oggi concesse al la-
'•ÌO rat ore: pensione e salario 
vengono sottoposti a una 
trat tenuta che. comparendo 
altre detrazioni in sede di 
dichiarazione (ad esempio, in
teressi passivi per il mutuo 
della casa), risulta eccessiva. 

I piccoli crediti verso il fi
sco nascono, in genere, da 
imprevidenza legislativa op
pure da esoso fiscalismo dal 
momento che basta l'inter
vento di una spesa u n , po' 
fuori dell'ordinario considera
ta detraibile — il mutuo per 
la casa, o per l'acquisto di 
un terreno o negozio; spese 
sanitarie eccezionali — per
ché a carico del contribuente 
scatti un meccanismo puniti
vo. Il sistema fiscale attua
le, nel suo insieme, non è 
raccordato con la politica so
ciale — per gli anziani; per 
il diritto alla casa; per facili
tare determinati investimen
ti individuali; per agevolare 

la scolarizzazione dei figli e 
le attività culturali in gene
re — tutte cose che richiedo
no la ricerca della « produt
tività fiscale » non nella bru
ta acquisizione dell 'entrata 
bensì nella manovra di essa 
in modo da scoraggiare gli 
impieghi parassitari (detti 
anche «consumistici») del 
reddito ampliando però lo 
spazio gli impieghi socialmen
te positivi. 

Il numero dei creditori del 
fisco, se non sarà modificata 
la legge, è destinato ad au
mentare per la logica econo
mica: le spese ingigantisco
no mentre le detrazioni re
stano ferme. Il rifiuto di un 
aggiornamento automatico 
sembra destinato ud esaspe
rare la ricerca di espedienti 
da parte del contribuente gra 
zie proprio ad una legge fi 
scale che si voleva di riforma 
e risanamento amministrati 
vo. Il fisco avrà quest'anno. 
inoltre, da controllare non 
solo il ruolo dei contribuenti 
attivi ma anche quello dei 
creditori. E' vero che. ancora 
una volta, il contribuente 
creditore riceverà indietro, a 
suo tempo, denaro svalutato 
ma questo alla fine non co
stituisce nemmeno l'imbaraz
zo maggiore. Siamo infatti in 
presenza ancora una volta, 
infatti, alla erezione di muri 
di carta (delle pratiche ine
vase) dietro i quali sarà più 
facile nascondersi agli eva
sori. 

I r. s. 

Ieri il dollaro a 840 lire 

Le importazioni 
facilitate dai 

cambi valutari 
La Banca d'Italia è com

parsa ieri di nuovo come 
compratrice di dollari sul 
mercato valutario dove si 
presentava una offerta ab
bondante. «anche dall'este
ro » si dice, di valute estere. 
La quotazione del dollaro a 
fine giornata scendeva a 840 
lire sulla base di una eviden
te azione di contenimento. 
La maggior facilità con cui 
gli importatori si procurano 
valuta." oltre ad un calo di 
80 lire nel costo del dollaro. 
stanno facilitando grande
mente le importazioni. Queste 

ì risultano meno care per il 

! ! 

+ 25% nel '75 
l'interscambio 

Italia-URSS 
Si è conclusa a Mosca 

la IX sessione della com
missione mista italo-sovie-
tica per la cooperazione 
economica e tecnico-scien
tifica. Nel comunicato fi
nale si rileva che nel 1975 
l'interscambio è ammonta
to a 1 miliardo 400 milioni 
di rubli con un incremen
to del 25 per cento sul 74. 

Nel corso dei lavori è 
stato sottolineato che le 
ditte italiane forniscono 
all'URSS gli impianti per 
quattro fabbriche di ferti
lizzanti azotati, due fab
briche di propilene e ca-
prolactama. macchinari 
per il complesso automo
bilistico di Kamsk. turbi
ne a gas per metanodotti, 
attrezzature per l'indu
stria leggera e alimenta
re. Contemporaneamente 
è stata ribadita la neces
sità di accrescere le for
niture sovietiche all'Italia 
di macchine, impianti e 
altri prodotti industriali. 

i I 
i i 

, i 

miglioramento del cambio e 
ciò compensa anche gli one
ri (il 2.5-3'; ) del deposito pre
vio del 50rr a tre mesi (la 
durata del deposito sta di
minuendo progressivamente. 
dato che il provvedimento 
scade ad una data fissa, il 
4 agosto). 

Agire ulteriormente sul cam
bio della lira, in modo da 
guidarlo ad un recupero an 
cora più consistente, rappre
senta oggi una delle alterna
tive possibili di politica mo
netar ia: riduce la spinta in
flazionistica e facilita l'acqui
sizione all'estero di materie 
prime; decongestiona la fal
sa aspettativa di quegli espor
tatori che pensano di ven
dere all'estero qualsiasi cosa 
con un cambio inflazionato. 
Il punto cruciale, per una ge
stione antinflazionistica del 
cambio valutario, resta la 
riacquisizione alla bilancia dei 
pagamenti di quegli apporti 
turistici, dei noli, delle ri
messe. dei capitali mobiliari 
che è possibile con misure 
che guardino a! di là delia 
scadenza del 20 giugno. E' 
assurdo, ad esempio, che non 
si faccia tut to il possibile 
per assicurarsi che i turisti 
stranieri effettuino in Italia 
i cambi valutari di cui hanno 
bisogno per i soggiorni, even
tualmente legando il cambio 
all ' interno a qualche forma 
di agevolazione. 

La situazione monetaria in
ternazionale resta agitata. Lo 
aumento dei tassi d'interesse 
nezli USA ha rafforzato il 
dollaro e le banche europee 
hanno reagito, sembra, ven
dendo dollari. E' seguita una 
corsa dei dollaro verso la 
Svizzera la cui moneta con 
tinua ad apprezzarsi su quel 
le dei paesi vicini, in parti-
t:co!are del franco. Per navi-
eare nelle acque della crisi 
monetaria internazionale oc
corrono. p:ù clie mai. fermez
za e strumenti adeguati. 

Convegno nazionale indetto dal sindacato CGIL-scuola 

Ricerca, sviluppo e Università 
Finalizzare le politiche della ricerca — Le convenzioni fra gli enti e le strutture universitarie 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA. 20 

I problemi dell'università 
sono cosi gravi e pressanti 
che la CGIL e il suo sindaca
to scuoia ritengono che sa
rebbe stato un errore procra
stinare il dibattito su aicune 
scelte prioritarie, in attesa di 
una diversa situazione poli ti
nca. 

Da questo convincimento è 
scaturita la decisione di far 
svolgere ugualmente, nono
stante il periodo elettorale, 
il convegno nazionale che si 
è aperto oggi a Bologna su : 
« Dipartimento, ricerca scien
tifica e programmazione uni
versitaria ». indetto dalla 
CGIL e dal suo sindacato 
scuola. 

Dopo il saluto del rettore 
dell'università di Bologna, 
professor Camacini, che ha 
sottolineato l'urgenza della 
riforma universitaria e la ne
cessità che il governo scaturi
to dal 20 giugno l'affronti in 

modo prioritario, diversamente 
dai governi precedenti che si 
sono « trastullati » — sono pa
role del rettore — con l'uni 
versità, facendone precipitare 
la crisi; Gian Maria Cazza-
niga, a nome del direttivo 
nazionale delia CGIL-scuola, 
ha svolto la relazione intro
duttiva. E* stata cosi subito 
ribadita l'urgenza, di cui si 
fanno portavoce i sindacati, 
di un avvio a soluzione alme
no di alcuni dei nodi centrali 
delia crisi degli atenei. La 
vertenza sindacale, che in 
questi giorni «a dell'universi
tà uno dei punti nevralgici 
della contrattazione fra le 
confederazioni e il ministro 
della Pubblica istruzione, ren
de particolarmente importan
te il confronto. 

«Gli obiettivi di riforma 
presenti nella piattaforma 
contrattuale vanno tenuti fer
mi, ha sostenuto infatti Caz-
zaniga, per il rapporto che 
essi hanno con le richieste 
contrattuali sullo s ta to giuri

dico e per la loro potenziali
tà di coinvolgere non solo lar
ghe fasce della categoria, ma 
un più ampio schieramento di 
forze dagli studenti alle am
ministrazioni locali. 

Il dipartimento viene iden
tificato dai sindacati come 
l'asse centrale di una imme
diata iniziativa di riforma. 
Attraverso esso, con l'aboli
zione delie cattedre, degli isti
tuti e delle facoltà, s: può 
giungere ad una riorganiz
zazione delle discipline che 
realizzi una nuova aggregaz.o 
ne per aree omogenee delle 
attività di ricerca, di inse
gnamento, di formazione 
scientifica e professionale. 

D'altra parte, e la relazio
ne vi ha dedicato largo spa
zio. il dipartimento come nuo
va s t rut tura di base dell'uni
versità non rappresenta da 
solo automaticamente il toc
casana dei tant i e aggrovi
gliati problemi della crisi at
tuale. la quale è s tret tamente 
connessa con quella più ge

nerale. economica e politica 
e sociale del nastro paese. 
S: pensi per esemp.o. ha ri
cordato Cazzamga. alla ne
cessità delia creazione di nuo
ve figure professionali, evi 
dentemente legata al tipo di 
dipartimento che s: andrà a 
creare, ma contemporanea
mente connessa allo sviluppo 
dei naovi indir.zzi eco.nom.ci 
e produttivi. 

Altra questione della mas-
s.ma importanza, quella del
la ricerca scientifica, per la 
quale i sindacati confederali 
ribadiscono la necessità e la 
urgenza che venga ricondotta 
all'interno dell'università, ri
baltando la politica governa
tiva che in questi anni ha 
cercato di trasportarla fuori 
degli atenei, peraltro m una 
situazione generale di ca
renza complessiva di finanzia
menti, e, soprattutto, di as
senza di programmazione. 

L'iniziativa sindacale deve 
svilupparsi attorno al coordi
namento, all'espansione e fi

nalizzazione delle politiche d: 
ricerca; per re.^titu.re all'un. 
versità !e sue funz.oni di iuo 
zo primario della ricerca e 
della formazione dei ricerca 
ton. dotando gli atenei di f. 
nanziamenti autonomi ade 
Tiiati: alla ristrutturazione, a' 
coordinamento e potenz.amen 
;o desìi enti di ricerca, su!'.,» 
base di compiti specifici e d. 
programmi finalizzati, con lo 
cessazione delle loro attuali 
forme di finanziamento del'a 
ricerca universitaria (vedi 
CNR». Possono invece essere 
viste favorevolmente ipotesi 
di convenzioni fra enti e uni
versità all'interno di gran 
di prozetti nazionalmente o 
regionalmente programmati; 
alla creazione di meccanismi 
di mobilità fra ricercatori 
degli enti e dell'università, 
per favorire la circolazione 
delle informazioni e delle e-
sperienze. 

Marisa Musu 

Lettere 
ali9 Unita: 

Perchè il voto 
dei cattolici 
deve andare al PCI 
Al direttore de»'Unità. 

Leggo sui quotidiani del 12 
maggio la nota della CEI, la 
Conferenza episcopale italia
na, di fronte alla scadenza 
elettorale del prossimo giu
gno. 

La nota parla del « dovere 
di fare opzioni coerenti « di 
evitare i rischi derivanti da 
ideologie e da movimenti i 
quali, per la toro intrinseca 
natura o per circostanze sto
riche, sono inconciliabili con 
la visione cristiana dell'uomo 
e della società ». Ho capito. 
devo scegliere un partito che 
ha sempre portato avanti gli 
interessi della classe operaia 
e dei ceti meno abbienti, un 
partito che non ha mai fa 
vorito gli intrallazzi degli spe
culatori pubblici e privati, 
Qui per me, caro direttore, Io 
invito della CEI è chiaro: Vo 
ta PCI. 

La nota dice anche che 
« quanto maggiori sono le re 
sponsabilità morati, sociali o 
politiche, tanto più evidente 
deve essere l'onestà, tanto piU 
trasparente e irreprensibile 
deve essere la iuta, tanto più 
assidua e coraggiosa deve es
sere la dedizione al bene co
mune ». Ovverossia: non vota
te per la DC che in questi 
30 anni ha dimostralo di non 
avere alcuna delle qualità so
pra esposte, ma per l'unico 
partito dalle mani pulite, cioè 
il PCI. 

MARIA ELENA RAMPI N 
(Venezia) 

Caro direttore, 
ho ascoltato lo « Speciale 

GR » nel quale si trattava il 
caso dei cattolici passati nelle 
liste de! PCI come indipen
denti. Con molto compiaci
mento ho sentito le risposte 
date dal dottor Raniero La 
Valle e dall'altro interlocuto
re, ai giornalisti democristiani 
che li attaccavano rabbiosa 
7nentc. Devo dire che solo 
persone così colte e prepara
te. con una così elevata sensi
bilità umana e grande matu
rità politica, potevano rispon
dere in modo tanto pacato ed 
efficace. Sono sicuro che. se 
verranno eletti e applicheran
no i loro propositi, faranno 
del gran bene al nostro Pae
se. Tanti onesti cattolici do
vrebbero seguire il loro esem
pio, perchè il Paese cambi. 
per una maggiore giustizia so 
ciale nella democrazia. 

PAOLO FIAMBERTI 
(Robbiano - Milano) 

Perchè S. Gennaro 
non ha fatto 
il « miracolo » 
Cara Unità, 

siamo un gruppo di operai 
dell'Alfasud di Pomigliano. ti 
scriviamo dalla fabbrica per
chè sinceramente siamo sluti 
di continuare a sentire delle 
« balle » che fanno venire il 
voltastomaco. 

Nel nostro gruppo non sia
mo tutti comunisti, ma obietti 
vamente non possiamo accet
tare che ogni qualvolta ri sono 
le elezioni la Chiesa interven
ga come ad esempio in questo 
periodo, dicendo che San Gen
naro non fa il <r miracolo » 
perchè a Napoli c'è una Giunta 
di sinistra. Tutto questo è la 
chiara dimostrazione che que
sti signori non hanno argo 
menti e ricorrono anche ai 
santi. Ma noi operai — rcri 
santi di questa terra — siamo 
convinti che se San Gennaro 

non vuole tare... il r. miravo 
Io » è perchè ha constatato che 
in Italia vi sono corruzione 
politica, scandali, bustarelle. 
tentativi dì rovesciare la de 
mocrazia repubblicana, e tante 
altre porcherie compiute dalla 
classe dominante. Sono 30 an 
ni che la classe operaia, le 
masse popolari paaano- ades
so è proprio l'ora di cambiare. 
per questo voteremo PCI. 

GIOVANNI COZZUTO 
ANNIBALE VALENTINO 
e altre 23 firme (Napoli> 

L'impegno verso 
i nostri emigrati 
negli Stati Uniti 
Cara Unità, 

seguo con intercise e at
tenzione la rubrica « Emiara-
zione » che sottolinea l'atten
zione del nostro parlilo e del 
nostro giornale per l'organi? 
zazione politica dei nostri e-
migrati. L'attirila dei comu
nisti m Svizzera, in Germa 
ria. tri Olanda, in Francia. 
in Belgio, in Australia, m Ca
nada e in Inghilterra, in di 
fesa degli interessi dei laro 
rotori italiani, la considero co 
me il logica .mpegr.o del PCI 
nei confronti di coloro che 
per effetto del totale disin 
teresse governativo sono co 
stretti a emigrare. 

Per quanto suddetto, sono 
sorpreso nel dover constatare 
l'assenza completa di ogr.i 
iniziativa verso la «• presenza » 
italiana negli Stati Uniti d'A 
menca. Come mai'' Son mi 
è sfuggilo al iiqvurdo che la 
emigrazione italiana reali USA 
è una emigrazione antica, ma 
secondo me c'è ancora molto 
margine per poter svolgere 
una intensa azione politica 
Perchè lasciare spazio ai fa
scisti che armogg*ano candi
dati reazionari7 /Basti ricor
dare la presenza di Turchi 
che nel 1972 fece il galoppino 
elettorale di Siion presso la 
Comunità italiana!. ' Secondo 
me bisogna strappare inizia-
tir-a a quegli americani che 
tentano d'influenzare le nostre 
elezioni tricordiamo l'azione 
nefa'ta del 1*1%) prendendo 
iniziative dall'Italia verso la 
nostra Comunità in America. 

EGIDIO LUCARESI 
(Roma) 

Sul giornale 
D.P. (Milano): «Esaltante, 

purché duri, la miglioria pro
dotta dall'uso più parsimonio
so e soprattutto più giudizio
so, dei due punti. Non v'è pa
gina che non sia più. bella 
(tranne, purtroppo, quella 
sportiva, dove la recidività 
duepuntistica s'accompagna 
sempre a fitti spargimenti di 
punti interrogativi, parentesi, 
doppie virgolette, o.k., tris, 
poker ecc. ) ». 

ILARIO VENTUROLI (Lon
tanine • Belliinoli « Sono an
ni che raccolgo gli articoli più 
interessanti del giornale. Ma 
siccome il numero delle infor
mazioni importanti per il la-
toro politico delle sezioni è 
sempre in aumento, si rende 
necessario conservare tutto 
intero il giornale. Da questo 
punto di vista sarebbe oppor
tuno ridurre il formato del-
/'Unità, per facilitarne la con
sultazione ». 

MANLIO AHDENZI (Ruma)' 
« Vorrei raccomandare viva
mente i giornalisti dell'Umlh 
di ridurre ti numero degli ar
ticoli lunghi che seguono dal
ia prima ad altre pagine. Inol
tre. quando il "seguito'' è in
dispensabile. sarebbe giusto 
dirottarlo in ultima pagina. 
Queste esigenze sono più che 
mai sentite adesso, in campa
gna elettorale, per facilitare la 
affissione nei quadri murali». 

Libri ai giovani 
CIRCOLO della FGCI. pres

so sezione del PCI, Giffonl 
Valle Piano (Salerno): « Sia-
;/jo giovani assetati di cultu
ra. Chiediamo ai comixigni 
tutti di spedirci libri e mate
riale utile per aumentare la 
nostra preparazione politica e 
culturale, in modo da poter 
avvicinare il maggior numero 
possibile di giovani alla no
stra causa ». 

CIRCOLO della PGCI, pres
so sezione del PCI « .4. Gram
sci », via Belvedere, Faleria 
(Viterbo»: «Stiamo cercando 
di formare una biblioteca da 
mettere a disposizione di tutti 
i giovani del nostro l'use. 
Ma abbiamo molti ostacoli, 
primo fra tutti quello econo
mico. Per questo motivo ri
volgiamo un appello per l'in
no di libri ». 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitare 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scrivo
no, e i cui scritti non vengono 
pubblicati per ragioni di spa
zio, che la loro collaborazione 
è di grande utilità per il no
stro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimen
ti sia delle osservazioni criti
che. Oggi ringraziamo: 

Armando CROCIANI, Ro
ma; Primo GIRALDO, Mestre; 
Elio VALENTINI. Ghemme 
(Novara); Nicolino MANCA, 
Sanremo; Ugo PULGHER, 
Trieste; Salvatore PINTUS. 
Seraing (Belgio); Giancarlo 
MONiI, Chiazzano (Pistoia); 
Arturo BOCCARDO. Serraval-
le Scrivi»; Poppino FRONGIA, 
Carbonia; Gennaro MOSCA, 
Castellammare di Stabia; Do
menico DURANT, Fusignano 
(Ravenna); Raimondo ELLI, 
Milano; Michele PERSICO, 
Orbassano; Corrado CORDI
GLIERI, Bologna; Stefano 
BANI. Modena: Maria TURI-
NI. Bologna: Libero FILIPPI, 
Volterra; Salvatore SANNA, 
Losanna (che ci manda il te
sto del messaggio lanciato 
dalla Lega sarda in Svizzera). 

Luisa ROSATI, Roma (de
nuncia lo stato di disagio de
gli istitutori di convitto: <c Si
tuazione economica insosteni
bile. orario di lavoro gravo
so. senza l'immisstonc in ruo
lo dopo tantt anni di servi
zio»); Alfio ANZIUTTI, For
ni di Sopra Udine U A pro
posito dell'eventuale raziona
mento della benzina, ritengo 
che la dotazione annuale do
rrebbe avvenire per nuclei 
familiari e non per singole 
automobili »): Michele CAR
NEVALE, Genova (« Anche 
questa volta la DC napoleta
ni ha scelto la strada del 
tanto peggio, votando insieme 
con i neofascisti la sfiducia 
alla Giunta di sinistra. E que
sto veramente offende la co
scienza di ogni democratico 
e antifascista *j: Alessandro 
MILANESI. Pnlly, Svizzera 
(« Tutti noi emigrati dobbia
mo rientrare nel nostro Pae
se, tutti dobbiamo andare al
le urne perchè ì nostri voti 
sono indispensabili per fare 
cambiare le cosa nel nostro 
Paese »). 

UN GRUPPO di cittadini di 
Serracapnola <« In questo 
momento in cui si parla di 
potenziamento dei servizi so
ciali. e tali sor.o gli asili nido. 
i dipendenti della sede dell'ex 
OSMI di questo pacr.e non 
percepiscono lo stipendio dal 
primo gennnio, tale a dire da 
cinque mcsiti; Alessio PAIA-
TO, Rovigo ( « Sarebbe neces
saria una legge che permetta 
la requisizione a tempo inde
terminato di un numero di 
rouìottes sufficienti per i ter
remotati »/; Carla BARONCI
NI, P.sa \*Soi famiglie ope
raie toscane riteniamo che la 
gente del Friuli ha il sacro
santo diritto di rimanere sul
la sua terra e non sia costret
ti a emigrare all'estero per
chè portata alla disperazio
ne » /; Lino LANDI, Grosseto 
('.Vorrei fare una critica al 
nostro giornale perchè non ha 
dato il giusto rilievo alla ma
nifestazione del 9 maggio a 
Bologna d « mutilati e inva
lidi di guerra per l'adegua
mento delle pensioni all'au
mento del costo della vita »). 

— Matts WILLBORG. Stu-
reg 12, S I 14 36, Stoekholm, 
Svezia: e Verrò quest'estate 
in Italia e vorrei prendere 
contatto con italiani. Scrivo 
in inglese ». 
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